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l Dopolavoro Ferroviario è formato da ben cen-
toundici associazioni territoriali, a cui aderiscono
circa 200.000 soci (in Ancona siamo in 3000).
In una associazione così vasta trovare un metodo di

consultazione su tutte le nostre scelte decisionali è questione
complessa, ma non bisogna rinunciare solo per questo.
E' facile fare convegni e confrontarsi solo con coloro che ti
stringono la mano, ma non basta. Dobbiamo lavorare sulla parte-
cipazione, in due livelli: quello dei singoli soci e quello dei cosid-
detti "portatori di interessi" e cioè FS e Organizzazioni sindacali
che sono i due soci fondatori del DLF. Le motivazioni di ognuna
delle nostre scelte devono essere sempre chiare a tutti.
Trasparenti. E poi, sentendo più opinioni, si sbaglia di meno.
Lo strumento che definisce l'associazione verso i soci è lo
Statuto mentre quello per definire i rapporti (economici, patri-
moniali e le assenze giustificate o libertà) con le FS, è il
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro che, nell'articolo 24
stabilisce le finalità, il ruolo e le funzioni del DLF.
A proposito di metodo, nel mese di giugno 2004 è cominciato
finalmente il negoziato tra le società del gruppo FS e le organiz-
zazioni sindacali previsto nel contratto di lavoro vigente, firmato
il 16 aprile 2003.
Non sta a me esprimere un giudizio sul ritardo con cui è iniziato
il confronto, tuttavia vorrei evidenziare gli effetti negativi che
questa situazione di proroga "FORZATA" che produce sulla
gestione economica dell'associazione. Infatti alla mancata attua-
zione del contratto non è corrisposto, da parte di Rete
Ferroviaria Italiana, una proroga delle richieste di pagamento
delle utenze, dei canoni e persino delle manutenzioni straordina-
rie; che sono state da noi "accettate", leggasi pagate, per evitare
la paventata dismissione del patrimonio.
Questo consistente quanto improvviso onere economico, ha
reso difficoltoso il rispetto del bilancio preventivo, già approvato
dall'assemblea dei soci, creando seri problemi di liquidità, il che
vuol dire "vivere alla giornata".
Spero che il periodo trascorso abbia permesso a tutti di ragio-
nare e pensare ad una globale rivisitazione del DLF tenendo
conto delle proposte che da più parti vengono formulate.
A parte pubblichiamo, sinteticamente, il documento delle FS
consegnato al sindacato e le risultanze del Consiglio Generale

del DLF.
Non è possibile accettare le proposte aziendali in quanto:
• Non vogliamo essere completamente autonomi dalle FS ma
nel contempo nemmeno sotto tutela.
Ci sono voluti troppi anni, circa trenta, perché la riforma del
DLF, da Cral ad Associazione, fosse compiuta; perché ci fosse
riconosciuto l'impegno dato nell'organizzare il tempo libero, con
attività sia fisiche che intellettuali e sociali a favore della catego-
ria dei ferrovieri.
• Vogliamo continuare ad essere liberi di comporre i nostri orga-
nismi di governo, (Consiglio Direttivo e Collegio dei Sindaci)
formati e votati dai soci ferrovieri in servizio e in pensione,
come prevedono le Leggi 300 e 460. Anzi, sarebbe opportuno
individuare una forma di partecipazione dei soci frequentatori, e
non siamo nemmeno contrari ad accettare un controllo azien-
dale (audit) su come vengono spesi i contributi dei soci e dell'a-
zienda. Anche questo per dimostrare la nostra assoluta traspa-
renza.
Crediamo che l'attuale statuto, con piccoli accorgimenti, possa
rispondere sia al mutato assetto societario delle Ferrovie dello
Stato che alle nuove esigenze poste dal corpo associativo (ferro-
vieri in servizio o in pensione, familiari e frequentatori).
Il Consiglio Nazionale del DLF, nel documento del 14-15 luglio,
ha spiegato, con molta chiarezza, le motivazioni per cui le propo-
ste della società FS vanno respinte.
Innanzitutto si richiede il riconoscimento dei diritti giuridici e
patrimoniali, come stabilito dal Parlamento; inoltre si sottolinea
l'importanza di salvaguardare la diffusione del DLF su tutto il
territorio nazionale facendo risaltare il servizio che svolge verso
i soci senza rompere quel legame che esiste con la società FS.
Voglio invitare le organizzazioni sindacali ad una più attenta valu-
tazione delle problematiche del DLF; ricordare che i servizi che
offriamo (ad esempio la ristorazione ed il turismo) così come le
nostre strutture sportive e ricreative, costruite con anni di
sacrifici, costituiscono un modello per tante associazioni private
presenti sul territorio.
Credo sia necessario un impegno da parte di tutti, in primo
luogo dei nostri sindacati per evitare che in questo contesto
sociale e politico ci si orienti verso il libero mercato e verso la
gestione FOR PROFIT del tempo libero.

2 •  Ancora ! Quale DLF di Renato Maceratesi
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Documento FS consegnato alle Organizzazioni Sindacali
/6 luglio 2004 Sintesi • 3

l testo intende indicare le linee guida per realizzare
la riforma del DLF.
• Riduzione delle associazioni territoriali -
All'attuazione di questa misura è legata la presenza

di rappresentanti aziendali negli organi decisionali e di controllo.
• Rafforzamento del ruolo aziendale nelle decisioni - Si propone
che l'utilizzo del contributo economico erogato dall'azienda sia
strettamente collegato alle attività istituzionali. Necessità di
introdurre al riguardo un sistema di controllo, affidato ad FS,

supportato da un idoneo sistema sanzionatorio.
• Revisione dello statuto - Prevedere la presenza del
Rappresentante FS in ogni organismo: Consiglio Direttivo, nel
ruolo di vicepresidente con parere vincolante; Collegio dei
Sindaci, presidenza; Collegio dei Probiviri, presidenza.
•  Verifica delle attività svolte - Finalizzato al passaggio delle atti-
vità turistiche e di ristorazione all'istituzionale nonché al riscon-
tro sui fruitori e alla congruità delle attuali assenze attribuite al
personale FS distaccato al DLF.

I

Documento del Consiglio Nazionale DLF/15 luglio 2004 Sintesi •

l Consiglio Nazionale del DLF riunitosi per affronta-
re le problematiche oggetto del negoziato tra FS e
Organizzazioni Sindacali in applicazione dell' art. 24
del CCNL esprime le seguenti valutazioni:

• Patrimonio - Per gli immobili già oggetto del contratto di
locazione tra RFI ed il DLF, definitiva messa in sicurezza. Nel
caso di necessità di alienazione da parte di FS, si preveda la
possibilità di acquistare.

• Struttura organizzativa - Si garantisce la completa traspa-
renza di tutte le strutture organizzative, il cui operato è verifi-
cabile in qualsiasi momento e in qualsivoglia forma di control-
lo e/o indagine le parti riterranno opportuno individuare. Si

ribadisce altresì l'importanza di salvaguardare la ricchezza del-
l'attuale articolazione associativa, composta di centoundici
DLF, sul territorio nazionale.

• Servizi - Deve essere riconfermata la caratteristica di struttu-
ra erogatrice di servizi alla categoria dei ferrovieri, pensionati
e loro familiari, per quanto riguarda la ristorazione, il turismo,
le concessioni di viaggio e l'eventuale sanità integrativa.

• Cultura ferroviaria - Sia messa in evidenza la capacità del
DLF di essere proiezione positiva nella società civile della sto-
ria e cultura ferroviaria. L'importanza del trasporto ferroviario
nel nostro paese può essere valorizzato dallo sviluppo delle
attività museali.

I

Quante cose si fanno al dopolavoro •

ieni al Dopolavoro, in via Marconi 46/a e vedi l'in-
gresso della palestra. Sì, la palestra Axè in cui puoi
scegliere quale corso frequentare per rimanere in
forma, fitness, o divertirti con l'hip-hop; sullo stesso

piano entri negli uffici di segreteria, e incontri le tre impiegate
Alessia, Federica e Paola che dispensano informazioni, propongo-
no attività, spiegano, accolgono suggerimenti e, perché no, recla-
mi insomma il moderno front-office. Al piano superiore, con
ingresso su via Marconi, l'agenzia di viaggi Papetee Travel è al tuo
servizio assecondandoti nel desiderio di partire da Ancona.
Se il tuo tempo libero è dedicato ad un hobby e vuoi coltivarlo
insieme ad altri, sappi che gli appassionati di fotografia, fermodel-
lismo, ricamo, filatelia, astrofili, pittura e cultura/turismo si incon-
trano in Largo Sarnano mentre i giocatori di bocce, biliardo e
giochi da tavola, (carte, dama, scacchi), si divertono nei locali di
via De Gasperi angolo via Barattani. Nella stessa sede si svolge la
vita sociale: si organizzano feste danzanti, corsi di ballo, confe-
renze ed incontri conviviali per soddisfare il desiderio di socia-
lità. E se ami il mare e possiedi una barca, il gruppo nautico è
pronto ad accoglierti per il rimessaggio in area attrezzata. Se

pratichi il tennis puoi giocare, anche d'inverno, sui quattro campi
siti in via Marconi vicino alla fiera della pesca.
Se sei un atleta e ti piacerebbe che i tuoi figli si avvicinassero a
questo sport, al Dopolavoro trovi un gruppo organizzato anche
per i piccoli atleti. Per i podisti o gli appassionati di ciclismo,
iscrivendoti al gruppo oltre a divertirti partecipi a gare e manife-
stazioni promosse dal Dopolavoro sia Nazionale che locale.
Inoltre puoi acquistare i biglietti degli avvenimenti teatrali e lirici
anconetani a prezzi ridotti o aderire all'iniziativa "All'opera in
treno". Infine puoi usufruire di tutti i servizi di ristorazione gesti-
ti dal Dopolavoro in tutt'Italia.
Con l'iscrizione al DLF ricevi a casa una copia de "La Cicala", un
periodico redatto da Duilio, Giuseppe, Mario e Tina (ricerchiamo
nuove collaborazioni) che ti aggiorna sulle attività e sulla vita
associativa.

Quota associativa per l'anno 2005:
Euro 10 per ferrovieri in servizio o in pensione,

i familiari ed i minori.
Euro 15 per i frequentatori.

V

Il Consiglio Direttivo e la redazione de LA CICALA
augurano Buone Feste



4 •  All’Opera in treno di Giuseppe Campanelli

on la presente desideriamo porgere a Voi tutti
del DLF di Ancona i nostri più vivi ringrazia-
menti per la splendida organizzazione della
serata del 16-01-04, legata alla rappresenta-
zione di TOSCA, congiunta ad una ospitalità,

cortesia e classe difficilmente ripetibile, che certamente onora
anche la vostra Regione."
E' la parte di una lettera inviataci dall'avv. Pierucci di
Riccione, con la quale, anche a nome di altri, veniva testi-
moniato al nostro DLF l'impegno e la cura con cui era
stato organizzato l'evento "All'opera in treno" della passa-
ta stagione.

Questo ed altri consensi ci hanno fatto decidere per il
prosieguo dell'esperienza nonostante l'onere organizzati-
vo che essa comporta. Così, anche per la stazione lirica
del Teatro delle Muse 2004 -2005, il DLF di Ancona pro-
muove ed organizza due serate a teatro.
Sono state scelte due opere tra quelle in cartellone:
Norma e La Bohème.
Il programma prevede il viaggio da Rimini con veicoli del
Trasporto Regionale Marche, la cena nel salone delle feste
del teatro, lo spettacolo dell'opera ed il ritorno.
E' prevista, in tutte le fasi della manifestazione l'assistenza
di accompagnatori ed hostess.

Norma di Vincenzo Bellini (Catania 1801, Parigi 1835), è una
tragedia lirica in due atti su libretto di Felice Romani. La prima
rappresentazione avvenne a Milano, Teatro alla Scala, il 26
dicembre 1831. Il compositore ed il librettista nel ricevere l'in-
carico sapevano di poter disporre di un buon cast e soprat-
tutto era prevista la partecipazione di Giuditta Pasta, cantante
eccezionale per presenza scenica, espressività di fraseggio, per-
fetta dizione e stupefacente versatilità. L'ispirazione venne da
Norma ou L'infanticide, tragedia di Alexandre Soumet. Vi
erano tre temi dominanti. Il motivo dell'amore, a cui la sacer-
dotessa sacrifica i suoi voti; il tema dell'infanticidio, eppoi il
motivo dei riti di massa barbarico-celtici che ben si prestava-
no alla sensibilità romantica dell'epoca. La serata inaugurale fu
un totale insuccesso dovuto anche al fatto che la cantante
non si dimostrò all'altezza delle attese. Del resto l'opera è di
difficile interpretazione richiedendo alla soprano una tecnica
matura ed una voce tuttavia fresca, un'emissione altera e con-
temporaneamente agile nei vocalizzi, una bellezza timbrica
accompagnata a potenza in tutta la sua estensione.
E' una partitura che esalta il soprano drammatico, non a caso
la consacrazione definitiva di Norma avvenne a Londra quan-
do a cantarla fu Maria Malibran. La storia narra dell'amore e
della tragica fine della sacerdotessa druidica Norma e del pro-
console romano Pollione. L'ambientazione è collocata nel
primo secolo avanti cristo, durante l'occupazione romana
delle Gallie. Bellini scrisse altre composizioni di notevole fat-
tura, si pensi a i Capuleti e i Montecchi, La Sonnambula, i Puritani.
Il musicista muore in solitudine, mentre infuriava una tempe-
sta, così come tempestosa e irregolare era stata la sua breve
vita.Viene da pensare con rimpianto a quanta musica avrebbe
potuto produrre se fosse vissuto più a lungo.

Il soggetto de La Bohème è tratto dal romanzo del francese
H. Murger, Scenes de la vie de bohème, scritto nel 1830 a
Parigi. Giacomo Puccini (Lucca 1858, Bruxelles 1924), per la
stesura del testo incaricò i librettisti Giuseppe Giacosa e Luigi
Illica. I due poeti dovettero alquanto pazientare per le conti-
nue aggiunte, tagli e modifiche voluti dal musicista. La stesura
del testo finalmente ebbe termine e si arrivò alla prima rap-
presentazione al Teatro Regio di Torino, il 1° febbraio 1896,
con la direzione di Arturo Toscanini. Quest'opera e la prece-
dente Manon Lescaut, sancirono la fortuna e la definitiva fama
di Puccini. Con La Bohème il musicista rivela appieno la sua
natura intimista e malinconica non disgiunta da una venatura
nostalgica e un po' decadente. L'opera, dramma lirico in quat-
tro quadri, racconta la povera e spensierata vita di bohèmien
di quattro giovani artisti. Squattrinati e spesso digiuni, gli amici
vivono le loro velleità artistiche con allegra leggerezza. Solo
l'amore li coinvolge più profondamente fino a che la morte di
Mimì, dolce vicina di casa, amata dal poeta Rodolfo, metterà
fine alla loro gioiosa vivezza. Nel corso degli anni l'opera ebbe
una continua e fortunata rappresentazione fino a consolidare,
unitamente a Tosca e Madama Batterfy una fama internazionale
senza tempo.

“C

DLF ANCONA in collaborazione con Fondazione Teatro delle Muse organizza

All’Opera in Treno!
TRENO + CENA (nel panoramico Salone delle Feste del teatro delle Muse) e SPETTACOLO: partenze da Rimini

Programma

Norma
Tragedia Lirica in due atti

Musica di Vincenzo Bellini
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”

Maestro del coro Carlo Morganti
MM aa rr tt ee dd ìì   77   dd ii cc ee mm bb rr ee

La Bohème
Opera in quattro quadri

Musica di Giacomo Puccini
Orchestra Filarmonica Marchigiana
Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”

Maestro del coro Carlo Morganti
VVeenneerrddii  2211  ggeennnnaaiioo  22000055
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Mussolini protagonista del Congresso del PSI ad Ancona/Storia localedi Mario fratesi • 5

al 26 al 29 aprile 1914, al la vigi l ia della
Settimana rossa1 ed a conferma della sua fama
di città politicizzata e sovversiva, un impor-
tante avvenimento polit ico si svolge ad

Ancona: il  XIV congresso nazionale del Partito Socialista
Italiano.
All'interno del PSI domina  la corrente rivoluzionaria
che, al  congresso di Reggio Emilia di due anni prima,
aveva prevalso sui riformisti  il cui ideologo è Filippo
Turati.
A  Reggio Emilia  il più intransigente fautore del nuovo
corso era stato Benito Mussolini, leader dei socialisti
romagnoli, appena uscito di prigione dopo essere stato
condannato  per aver guidato lo sciopero generale del
settembre 1911 contro la guerra di Libia.
Il 1 dicembre  1912  Mussolini era  poi diventato diret-
tore dell' Avanti!, giornale del PSI; era questa  la carica
più importante all'interno del partito.
Nel partito socialista la linea rivoluzionaria e massimal-
ista  si era rafforzata anche  a
causa del la svolta polit ica
operata dal presidente del
consiglio Giolitti, il quale aveva
deciso l'occupazione della Libia
e in occasione  delle elezioni
polit iche  1913 - le prime
svoltesi  a suffragio universale -
aveva  sottoscritto una alleanza
con i cattolici conservatori.
Il congresso si apre la mattina
del 26 aprile 1914 al teatro
Vittorio Emanuele (che nel  sec-
ondo dopoguerra  prenderà il
nome di Metropolitan) con il
saluto di Alessandro Bocconi, a
nome dei socialisti marchigiani,
e di Argentina  Altobell i
(popolare segretaria del la
Federterra) a nome delle donne
socialiste.
Mussolini prende la parola
successivamente alla lettura
della relazione  introduttiva da
parte del segretario nazionale Costantino Lazzari .
Dopo  essersi espresso duramente  in merito ai  lavora-
tori morti negli scontri con le forze dell'ordine "... Se è il
governo che incoraggia la polizia  è lui direttamente respon-
sabile  in questa politica di eccidi, di questi suoi massacri sis-
tematici; quindi il popolo, il proletariato, i socialisti non pos-
sono più umanamente e giuridicamente predicare la rasseg-
nazione e la calma ... " il direttore de l'Avanti!  ribadisce
la posizione massimalista della corrente maggioritaria
"....l'obiettivo dei socialisti   d' Italia, come dei socialisti di
tutto il mondo, è la espropriazione economica e politica
della classe dominante...quando i diversi avvenimenti porter-
anno in Italia la disgregazione del regime politico della
borghesia, è necessario che allora non ci troviamo sorpresi,
impreparati..." 2.

Alle 18, terminati i lavori della prima giornata congres-
suale, una grossa manifestazione si svolge a piazza del
Plebiscito, dove si sono radunate circa 10.000 persone:
le bande musicali di Osimo, Jesi e Chiaravalle  suonano
inni socialisti, poi parlano i maggiori esponenti del par-
tito.
In merito ai punti  in cui la discussione è più accesa ven-
gono approvati  a  larghissima  maggioranza due ordini
del giorno: in uno (27.738 voti congressuali su 34.152)
si codifica una tattica intransigente per le prossime
elezioni comunali, nessuna alleanza  con  altre  forze
politiche; nell'altro - presentato da Mussolini - si  affer-
ma  l'incompatibilità tra appartenenza al PSI  ed alla
massoneria e si invita le sezioni  "... ad espellere quei
compagni che non si uniformassero nella loro condotta alle
norme su esposte. "
Il congresso conferma quindi  lo schiacciante prevalere
delle posizioni della  componente rivoluzionaria  rispet-
to a quelle dei riformisti e moderati, anche se  l'oppo-

sizione  al militarismo ed alla
guerra  è unanime; tanto che si
auspica il rafforzamento dell'
Internazionale Soc ia l i s ta
"...affinchè vi sia una cospirazione
attiva, imponente del proletariato
organizzato contro la guerra  e
contro il militarismo." 
Appena tre mesi e scoppierà il
primo conf l i tto mondiale ,
l'Internazionale  fallirà nel suo
compito in quanto ogni partito
socialista appoggerà il proprio
governo  nello sforzo bellico.
L'Italia, nonostante il rumoreg-
giare di una  netta minoranza
dell'opinione pubblica, rimane
fuori dal la guerra per dieci
mesi.
Il PSI è  per la neutralità più
assoluta, succede però che il
18 ottobre 1914   Mussolini
esce su l'Avanti  con un artico-
lo in cui si dichiara favorevole

all'entrata i guerra  a fianco delle potenze dell' Intesa.
Il Partito Socialista Italiano  espelle Mussolini e si man-
terrà  unito e fermo nella sua politica contraria alla
guerra, anche quando  il re Vittorio Emanuele III ed il
governo Salandra - contro la maggioranza del
Parlamento e del Paese - decideranno di fare parteci-
pare  gli italiani al massacro. Mussolini, con il sostegno
finanziario dei francesi, fonda un nuovo giornale, Il
Popolo d'Italia, che inneggia alla guerra; anni dopo diver-
rà tristemente noto come organo ufficiale del Partito
Nazionale Fascista.

1  Vedasi  La Cicala  n° 3 e 4 del 1999
2 F. Pedone, Novant'anni di pensiero e azione socialista attraverso i congressi del 

PSI, Marsilio, 1985
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6 •  Libri di Giuseppe Campanelli

Parco", così era scritto su di un manifesto di
qualche anno fa, quando il Parco del Conero
ebbe finalmente inizio.
La terminologia usata dava la stura a quanto

questa realizzazione fosse stata ricercata e sofferta.
In effetti luoghi così ricchi di bellezze naturali e di memorie sto-
riche, andavano riconosciuti e protetti anche in forme legali e
istituzionali.
Pubblicazioni fortunatamente non infrequenti, ci illustrano alme-
no sulla carta, posti e ambienti del parco, di cui tuttavia sarebbe
il caso fare più diretta e personale conoscenza.
Una possibilità è quella di leggere l'ultimo libro di Aldo Forlani
"Il Conero tra storia e leggen-
da: itinerari, tradizioni e rimedi
popolari", eppoi, usandolo
come guida, percorrere le
strade, i sentieri, gli arenili
sapientemente descritti nel
libro.
Il volume, dovizioso di colo-
ratissime fotografie, raccon-
ta anche di incisioni rupe-
stri, grotte usate come
romitori, chiese, cunicoli.
A volte i nomi dei luoghi
testimoniano quanto la fan-
tasia popolare rispecchiasse
il timore con cui erano sen-
titi : "buco del diavolo",
"fosso della tomba", "grotta
del mortarolo".
Nomi funerei in armonia
con le tante leggende di
diavoli e streghe che abita-
vano il monte Conero.
Naturalmente non solo
esseri maligni ma anche
monaci e penitenti come
nella chiesa di Santa Maria
di Portonovo e nel vicino
monastero dei Benedettini,
ora scomparso.
La ricchezza dei luoghi spa-
zia anche nei resti di una
necropoli picena e nel pas-
sato barbaresco e corsaro,
testimoniato dalla "grotta
degli schiavi".
Zona di interesse geologico
anche, con l'evidenza, in una
cava di Poggio Sant'Antonio,
del confine tra l'era geologi-

ca del Mesozoico e del Cenozoico.
Un libro quindi che contiene tante notazioni inconsuete, com-
presa una sorta di appendice sui rimedi popolari contro gli
acciacchi del tempo e le varie malattie, da non seguire alla lette-
ra, naturalmente.
La lettura ingenera ad ogni pagina nuove curiosità che sono via
via stimolate ed appagate. Ci si rende conto di quanto luoghi
così belli e ricchi di significato, ci siano quasi  sconosciuti anche
se abitiamo non lontano da questi posti fortunati.
Forse è il caso di prendere in mano il libro di Forlani e mettersi
in cammino, sperando, prima o poi, di imbattersi in diavoli, stre-
ghe ed incantesimi.

“É
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a ottobre in Ancona esiste una rinnovata pale-
stra. L'associazione Sportiva Dilettantistica
AXE' organizza e gestisce corsi di ginnastica e
danza nei locali del DLF di  via Marconi. Il logo

della nuova struttura, che sembra mutuato dal dialetto
romagnolo, è curioso e accattivante; nella lingua joruba,
usata in Brasile, significa forza, energia positiva.
Roberta e Gianni, istruttori e responsabili  della rinnovata
gestione, parlano della loro nuova attività con calore e
coinvolgimento. Nel descrivere le diverse attività le parole
di Roberta, professionali e pertinenti, lasciano intravedere
la passione e l'interesse con cui affronta questa nuova
esperienza. Si è voluto dare un volto diverso alla tradizio-

nale palestra, abbinando alla consuete attività di fitness,
percorsi di varie tipologie di danza. E' prevista una ginna-
stica mirata di lady fitness anche se il pubblico a cui si
rivolge l'AXE' è senza dubbio giovane. Roberta spera
anche che siano molti bambini a frequentare i suoi corsi.
Le tre sale dove si svolge il lavoro, molto ampie e lumino-
se, sono state ristrutturate e  rese più belle, moderne e
confortevoli.
Completa la struttura un' attrezzatissima stanza per la
pesistica. Il DLF di Ancona, unitamente  all'associazione
AXE'   ha creato  un'ambientazione nuova con lo spirito
di servizio e di attenzione che tradizionalmente contrad-
distingue tutta la sua attività.
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INVERNO E PRIMAVERA 2005
MERCATINI DI NATALE A FRIBURGO 6/8 DICEMBRE € 240,00
STRASBURGO E FORESTA NERA
*Pullman GT *Mezza pensione in htl *** *Guida *Assicurazione

MERCATINI DI NATALE A BOLZANO 3/5 DICEMBRE € 192,00
MERANO E BRESSANONE
*Pullman GT *Mezza pensione in htl *** *Guida *Assicurazione

SHOPPING NATALIZIO A ROMA 12 DICEMBRE € 40,00
*Pullman GT *Assicurazione

CAPODANNO A VIENNA 29 DICEMBRE - 2 GENNAIO € 495,00
*Pullman GT *Mezza pensione in htl *** *Guida *Assicurazione

CAPODANNO IN COSTA AZZURRA 30 DICEMBRE - 2 GENNAIO € 345,00
*Pullman GT *Pensione completa *Htl *** *Guida *Assicurazione

CAPODANNO AI CASTELLI ROMANI 30 DICEMBRE - 2 GENNAIO € 370,00
*Pullman GT *Pensione  in Htl *** *Cenone e ballo *Guida *Assicurazione

SETTIMANA BIANCA A TEMU' 2/9 GENNAIO € 388,00
*Pullman GT *Mezza pensione  in Htl ***  *Assicurazione

PRAGA 24/28 MARZO € 430,00
*Pullman GT *Pensione completa *Htl *** *Guida *Assicurazione

BUDAPEST 24/28 MARZO € 395,00
*Pullman GT *Pensione completa *Htl *** *Guida *Assicurazione

SIENA 13 MARZO - 8 MAGGIO € 60,00
*Pullman GT *Pranzo in ristorante con bevande *Guida *Assicurazione

MINICROCIERA SUL DELTA DEL PO 3 APRILE - 15 MAGGIO € 57,00
*Pullman GT *Battello per la minicrociera *Pranzo in ristorante con bevande *Guida *Assicurazione

TRENINO DELLA VALLE D'ABRUZZO 3 APRILE - 5 GIUGNO € 62,00
*Pullman GT *Biglietto trenino *Pranzo in ristorante con bevande *Guida *Assicurazione

FERRARA CITTA' DEGLI ESTENSI 10 APRILE - 15 MAGGIO € 60,00
*Pullman GT  *Pranzo in ristorante con bevande  *Assicurazione

SAN GIOVANNI ROTONDO 10 APRILE - 5 GIUGNO € 55,00
*Pullman GT  *Pranzo in ristorante con bevande  *Assicurazione

PARMA E CASTELLI 16/17 APRILE € 255,00
*Pullman GT *Pensione  completa in htl *** *Guida *Assicurazione

FIRENZE 17 APRILE - 8 MAGGIO € 65,00
*Pullman GT *pranzo in ristorante con bevande *Guida *Assicurazione

ACQUARIO DI GENOVA 17 APRILE - 15 MAGGIO - 5 GIUGNO € 57,00
*Pullman GT *Ingresso acquario *Pranzo in ristorante con bevande *Assicurazione

MANTOVA E DINTORNI 23/25 APRILE € 245,00
*Pullman GT *Pensione completa in htl *** *Guida *Assicurazione

ANCONA
Via Marconi 46/A

tel. 071 204165 FS 926/3780
Aperta tutti i giorni 

ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30
Sabato ore 9.00  / 12.00

Buon 
Viaggio
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SULLE ORME DI FEDERICO II 23/25 APRILE € 235,00
*Pullman GT *Pensione completa in htl *** *Guida *Assicurazione

MINI TOUR DELLA PUGLIA 23/25 APRILE € 240,00
*Pullman GT *Pensione completa in htl *** *Guida *Assicurazione

ISOLA D'ELBA 23/25 APRILE € 230,00
*Pullman GT *Traghetto a/r *Pensione completa in htl *** *Guida *Assicurazione

TOUR DELLA SICILIA 24 APRILE - 1 MAGGIO € 575,00

LE CINQUE TERRE 6/8  MAGGIO € 230,00

GAETA - PONZA - SPERLONGA 6/8  MAGGIO € 230,00

ROMA E CASTELLI 7/8  MAGGIO € 185,00

NAPOLI E COSTA AMALFITANA 13/15 MAGGIO € 185,00

TIRANO ST. MORITZ TRENINO DEL BERNINA 31  MAGGIO - 2 GIUGNO € 290,00

PADOVA E VILLE VENETE 31  MAGGIO - 2 GIUGNO € 240,00

INOLTRE  TANTE ALTRE  INTERESSANTI PROPOSTE!!!!!

PRENOTAZIONI DI SOGGIORNI MARE E MONTAGNA IN ITALIA E ALL’ESTERO

PRENOTAZIONI DI VIAGGI DAI CATALOGHI DEI MIGLIORI TOUR OPERATORS

PRENOTAZIONI DEI VOLI DA FALCONARA PER PARIGI - BARCELLONA - MOSCA
TRAPANI - COPENAGHEN

PAPETEE TRAVEL by MARVIAGGI D.L.F. SRL
VIA MARCONI N. 46/A 60125 - ANCONA Tel. 071-204165

PREPARATEVI A.......PARTIRE!!!!!!!

ANCONA
Via Marconi 46/A

tel. 071 204165 FS 926/3780
Aperta tutti i giorni 

ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30
Sabato ore 9.00  / 12.00

Buon 
Viaggio

Nella storia di Unipol Assicurazioni sono presenti i valori e il cammino del movimento cooperativo, del mondo del
lavoro autonomo e dipendente, della piccola e media impresa e della nostra democrazia. Con gli anni, al passo con le
conquiste sociali e lo sviluppo economico, è cresciuto anche il bisogno di sicurezza e di solidarietà e Unipol
Assicurazioni è stata capace di rispondere in modo adeguato a queste esigenze. 
Oggi per dimensioni, prestigio e solidità Unipol può essere considerata la più
interessante ed originale compagnia assicurativa del nostro Paese, il primo esem-
pio di impresa dell'Economia Sociale quotata in Borsa. Una grande azienda che
ha fatto della sua vicinanza all'utente, della condivisione con la gente di una sto-
ria fatta di scelte sociali ed etiche, la sua missione sociale, non allontanandosi
mai da tre valori cardine "Solidarietà, Sicurezza, Prevenzione".  
Oggi Unipol Assicurazioni è una moderna realtà imprenditoriale dell'Economia
Sociale, presente in tutta Italia con una rete capillare di agenti, subagenti, pro-
duttori, che assicura oltre due milioni e mezzo di clienti e a loro garantisce un
livello di servizio qualitativamente apprezzabile e riconosciuto.

I vostri valori 
sono i nostri valori



Tratto dal libro
"70 anni ...di vita AVIS Ancona 1927-1997" 

egli anni che precedettero la seconda guerra mon-
diale, il gruppo dirigente dei "Volontari della più
nobile offerta", dovette lottare (la storia si ripete),
per superare difficoltà di ordine politico-partitico, e

di ordine organizzativo ed economico.
Di ordine organizzativo: la prima "base di appoggio" dei donato-
ri, fu la bottega di uno dei più grandi animatori di allora: il nego-
zio di elettricista di Antonio Paoletti, sito in Vicolo degli Orefici.
Successivamente, forse nel 1929, la prima vera sede: Via del
Comune, 6, ora Via Pizzecolli, (attualmente residenza di un
Ufficio Postale), che venne distrutta dai bombardamenti a cui fu
sottoposta la città di Ancona nel corso della
seconda guerra.
Di ordine economico: le risorse finanziarie,
già precarie per tutta la società (non si può
dimenticare che si era ad appena un decen-
nio o poco più dalla fine della prima guerra
mondiale), non permet-
tevano grandi disponibi-
lità per l'associazione,
ma la solidarietà presen-
te in quegli uomini era
grande, sia nei confronti
dei medici che dei mala-
ti. Nel 1936 il Consiglio
Direttivo, sotto la presi-
denza del comm. Silvio
Magi, deliberava l'acqui-
sto di un paio di scarpe
per il "chiamatore"
(colui che andava a chia-
mare i donatori presso
le loro abitazioni). Di
ordine politico: i l
Ministero del Governo
Fascista intendeva infatti
mettere sotto controllo
"burocratico" i donatori
di sangue facendoli con-
fluire nella Croce Rossa

Italiana.
Tanto era ed è forte lo spirito di libertà dei donatori che si
arrivò a proclamare uno sciopero,che, nello specifico, è l'antitesi
della solidarietà.
Nel 1932, infatti, il governo "chiedeva" che alla sigla A.V.I.S. venis-
se aggiunta una lettera dell'alfabeto: la F (Fascista).
Per i dirigenti avisini, a qualunque partito appartenessero, la
apartiticità, il mutuo soccorso, la solidarietà tra i simili erano
irrinunciabili e quella lettera in più avrebbe "partiticizzato" e
burocratizzato l'associazione. Successivamente, nell'immediato
dopoguerra, 1946/49, pur essendo cambiato il clima politico,
ancora qualcuno aveva pensato di "controllare" l'associazione
cercando di inglobarla nella C.R.I. La libertà acquisita attraverso
l'autonomia negli anni, la libertà intesa come scelta di vita da

parte del volontariato, si evidenziarono con
gli ordini del giorno, votati all'unanimità dal
Consiglio Direttivo dell'AVIS di Ancona, in
cui si ribadiva l'autonomia dei donatori e
dell'associazione da ogni subordinazione
politica-partitica. Stessa situazione a Milano

ed in altri grandi città
italiane dove l'AVIS si
era ben radicata.
Alcuni anni più tardi,
esattamente il 30 gen-
naio 1949, il Consiglio
Nazionale votava un
altro ordine del giorno
dello stesso tenore di
quello votato ad Ancona
il 7 novembre 1946,
dove tra l'altro si invita-
vano i donatori di
Milano, Ancona e Roma
ad astenersi dalle dona-
zioni qualora il 13 feb-
braio l'Alto Commis-
sario della Sanità
Pubblica non avesse defi-
nitivamente chiarito la
posizione delle
Associazioni AVIS ed i
rapporti tra AVIS e CRI.

N
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• Pensionati/Notizie utili per le concessioni di viaggio

a Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato ha
diramato nuove disposizioni riguardanti i titoli di
viaggio, valide per i dipendenti delle società del
gruppo FS, per i pensionati e loro familiari.

La società Ferservizi, che gestisce i servizi per il Gruppo FS, e
l'Associazione Nazionale DLF hanno raggiunto un accordo in
virtù del quale le pratiche inerenti le concessioni di viaggio per i
pensionali e familiari saranno svolte anche presso le sedi perife-
riche dei DLF.
Il Dopolavoro Ferroviario di Ancona conscia che una persona
anziana possa avere dei problemi ad orientarsi nella nuova disci-

plina dei titoli di viaggio, che pur gli spettano, offre gratuitamente
il servizio, mettendo a disposizione un socio presso la sede cul-
turale di Largo Sarnano, 8 nei giorni ed ore che saranno comuni-
cati appena possibile.
In particolare si potranno richiedere le seguenti concessioni: rin-
novo delle tessere, vidimazione CLC, rinnovo tessere FIP e bolli-
ni annuali, bonus per viaggi in prima classe.
Per agevolare il lavoro si prega di portare la documentazione
necessaria, rilevabile consultando il nostro sito internet
www.dlfancona.it o telefonando alla segreteria al n° telecom
0712075130 o FS 3780.

L



Cultura e turismo di Franco Paolucci • 11

quasi finito anche quest'anno 2004, un anno pieno di
eventi tristemente noti e fortunatamente alcuni
anche felici. Ma come alla fine di ogni anno trascorso
è tempo di bilancio, di ciò che è stato fatto. Come

responsabile del gruppo Cultura e Turismo cercherò di tracciare
un breve percorso di quanto sin qui svolto, ma soprattutto di
cosa si è deciso di fare per futuro. Mi si conceda di rammentare
che il gruppo nell'ultimo anno ha registrato nuovi iscritti e ormai
siamo circa 50 persone tutte animate dalla stessa passione per il
turismo e per l'arte.
Per tale ragione le ultime iniziative sono state principalmente

rivolte a mostre di pittura e viaggi turistico-artistici proprio per
ammirare quanto fortunatamente abbiamo di patrimonio artisti-
co in Italia. A tale riguardo si possono ricordare le visite alle
mostra pittorica degli Impressionisti nella città di Treviso, dei
Macchiaioli Italiani a Padova e la sublime mostra pittorica di
acquarelli inglesi a Ravenna. Ricordo anche la mostra eccezionale
del Perugino, il divino pittore, tenutasi nella città di Perugia. Ciò
che più mi conforta nel proseguire sulla strada intrapresa dal
gruppo è la constatazione che anche chi come me non era
appassionato d'arte, grazie anche all'intervento esplicativo delle
guide durante la visite, le quali svolgono sempre la loro opera
con competenza e chiarezza, ha visto nascere in sé quell'amore
per la pittura e per l'arte che, ancora nascosto, non si era pale-
sato. Con il conforto dimostratomi da alcuni tra coloro i quali vi
hanno partecipato, mi permetto di considerare senz'altro positi-
vo anche il bilancio riguardante i viaggi prettamente turistici; la
tre giorni del lago Maggiore e la gita in terra senese solo per
citare i più vicini in ordine cronologico. I luoghi visitati sono stati
veramente all'altezza delle aspettative, e non poteva essere altri-
menti dato che stiamo parlando della nostra amata Italia, ed

anche la buona qualità dell'organizzazione, degli hotels scelti, dei
ristoranti dove si sono consumati i pasti hanno contribuito a
tutto ciò. Ho motivo di pensare che anche il pranzo di fine anno
al ristorante e i due "pizzetta party", di cui uno tenutosi in occa-
sione del rinnovo del tessera sociale, siano stati occasioni di
incontro gradite dai soci e per tale ragione verranno sicuramen-
te ripetute nel futuro. Ovviamente per chi ha il privilegio di
organizzare uno dei settori di attività del gruppo il futuro è oggi
stesso e per questo sono già in grado di anticiparvi che, assieme
ai consiglieri, per il prossimo anno sono state già programmate
una gita a Praga  di circa sei /sette giorni da svolgersi presumibil-

mente nel periodo a cavallo tra fine aprile ed inizio maggio, e un
soggiorno alle isole Eolie nei primi giorni del mese di settembre.
Naturalmente non mancheranno visite a mostre di pittura di cui
man mano si darà in anticipo notizia. Unica voce stonata nel
coro sono purtroppo i costi proposti per le nostre uscite che
risultano a nostro avviso ancora alti rispetto agli obbiettivi che ci
siamo prefissi nonostante gli sforzi profusi per contenerli.
A riguardo ribadisco senz'altro il nostro impegno in merito per
il futuro, ricordando comunque che nella filosofia del gruppo
risiede l'idea di limitare il numero di iniziative pur di offrire un
servizio di buona qualità e di completa soddisfazione per il socio
partecipante.
Da ultimo desidero ringraziare tutti i componenti del Gruppo
Cultura Turismo per la fiducia sino qui accordatami, l'organizza-
zione DLF di Ancona e l'agenzia di viaggio Papetee Travel per
l'assistenza e la competenza dimostrata.
Rammento a tutti che siamo sempre, come direttivo, a disposi-
zione per suggerimenti e per consigli inerenti le gite e le visite
future per tutti gli iscritti, allo scopo di migliorare ulteriormente
quanto già svolto.

É

Foto di gruppo all’Abbazia di Sant’Antimo, Siena



12 • I piccoli atleti del DLF 2003-2004

arliamo del futuro dell'atletica, ossia dei piccoli atleti
nati dal 1993 al 1998 che si avvicinano alla pratica di
questo sport affascinante e duro. Qui descritti sono i
loro risultati migliori che non sono da meno di quelli
degli adulti in quanto ad impegno e determinazione.

Anno 1993 : LINDA GAETANI -  m. 50 in 7.9 - lungo m. 3.55 - m.
600 2.20.7 prima in un cross  regionale e seconda nella staffetta di
cross 3 x 500 regionale
CHIARA TANA -  m. 50 in 8.6 - vortex 13.20 - m. 600 marcia indoor
3.43.0 -  seconda nella staffetta di cross 3 x 500
MARIA ELENA BAIOCCHI - m. 600 marcia indoor 3.41.7
Anno 1994 : GIACOMO PIERMATTEI - m. 50 hs in 10.0 - m. 50 in 7.9 -
lungo m. 3.67 - vortex 34.27 - alto 1.02 (1.10 in allenamento) - m.
600 2.39.0                        
LAURA FERRONI - m. 50 in 8.6 - lungo 3.45 - m. 600 2.13.0 (non
ufficiale)-seconda nella staffetta regionale di cross 3x500

SIMONA ROSATI - m. 50hs in 11.3 -
m.50 in 8.6 - lungo 3.15 - alto 0.96
MIECCHI ALESSIO - m. 50 in 9.0 -
lungo 3.23
Anno 1995: REBECCA FIORINI - m.
50 in 8.5 - lungo 3.20
MICHELA PANNI - m. 50 in 9.1 -
lungo 2.90
VITTORIO LAZZARO - m. 50 in 9.1
- vortex  28.72
ALESSANDRO DI PAOLA - m. 50 in
9.2 - vortex 23.80
LUCA SANDRONI - m. 50 in 10.3 -
vortex 12.15
DOMINIQUE GRAVILI - lungo 2.60

ALESSANDRO DI BENEDETTO - lungo - staffetta
VALERIA PIGINI - lungo - staffetta
Anno 1996: FRANCESCA VANNUCCI - m. 50
- lungo - staffetta
CHIARA DOMENICHELLI -m.50 - lungo - staf-
fetta
Anno 1998: TERESA TANA -lungo - per-
corso destrezza                         
Altri bambini che si sono avvicinati all'a-
tletica e non hanno ancora gareggiato:
Anno 1994: ALESSANDRO FIUMICELLI

FERMANI FRANCESCA

Anno 1995: FEDERICO MIECCHI

ANDREA CAMMORANESI

Anno 1996: GABRIELE ROSSI

Anno 1997: FRANCESCO CATALANI-
GIACOMO SOCCI - FRANCESCO FIU-
MICELLI

LORENZO ASCANI - COSTANZA VIOLET

Anno 1998: YURI BURATTINI

SEBASTIANO BRANDIMARTI

el mese di settembre, si è
svolto, organizzato dal
DLF  di Udine in maniera
davvero eccellente, i l

Raduno Nazionale di Cicloturismo e
Podismo nella splendida località di
Lignano Sabbiadoro. Pur  essendoci
stati  nelle gare degli ottimi risultati,
parte sportiva della manifestazione,
preme far rilevare che il più grande
successo è stata la partecipazione di
oltre cinquanta sezioni di DLF  con
1300 presenze che ha superato di
gran lunga ogni aspettativa.
Il Presidente del DLF di Ancona nel
ringraziare tutti i partecipanti alle
gare, vuole evidenziare  l'impresa del

socio podista  Bruno Mengoni non
più giovanissimo di età ma con un
fisico veramente  e integro e asciut-
to, da sempre bandiera del gruppo
podismo della nostra associazione
che si è tolto la soddisfazione  di
giungere primo nella gara di mezza
maratona (Km 22) della sua catego-
ria e indossare così la maglia di
campione italiano ferrovieri.
Alla manifestazione di premiazione a
raccolto applausi e congratulazioni
che gli vogliamo rinnovare.
Nella foto il maratoneta Bruno
Mengoni con indosso la prestigiosa
maglia di campione italiano ferrovie-
ri della sua categoria.

P

• Podismo

N

La piccola Teresa

In alto a sx: Paola (allenatrice, Simona, Francesca, Alessandro, Dominique, Linda, Giacomo, Riccardo, Rebecca,
Chiara, Federico, Luca,Andrea, Lorenzo, Francesco,Yuri, Giacomo, Francesco, Sebastiano.



l gruppo ciclistico del DLF di Ancona ha parte-
cipato al XXIII° raduno nazionale di 
Cicloturismo e V° campionato di mezza mara-
tona, organizzato dal DLF di Udine nell'acco-
gliente località di Lignano Sabbiadoro dal 5 al 12

settembre, classificandosi al 16°posto su 40 gruppi parte-
cipanti.
Impeccabile sotto
ogni punto di vista è
stata l' organizzazio-
ne che ha alternato
momenti sportivi,
con momenti di
spettacolo, solida-
rietà, riflessione e
come sempre tanto
divertimento.
Numerosa è stata la
partecipazione alla
gara cicloturistica di
domenica 12 lungo
un percorso di 92
Km che ha visto la
nostra presenza con
14 ciclisti su circa 700 provenienti da tutti i DLF italiani.
Grande è stata la nostra soddisfazione nel vedere tutta
questa gente partecipare con entusiasmo, tutti assieme,
tutti amici, senza animosità nella competizione:Tutto que-
sto è il raduno nazionale DLF che ci auguriamo non fini-
sca mai. Appassionato ciclista, ferroviere o non, questi
avvenimenti così belli potranno continuare solo se la tua

partecipazione futura sarà sempre assidua e soprattutto
se sarà allargata alle nuove leve.
Con grande soddisfazione rendo noto che nel corso del-
l'anno 2004 il gruppo ciclistico del DLF di Ancona, forma-
to da 20 amatori e 6 sostenitori ha partecipato a 12
manifestazioni cicloturistiche, (provinciali, regionali e

nazionali), 4 gare di
gran fondo e medio
fondo, ed ha orga-
nizzato anche la
XVII cicloturistica
DLF di Ancona.
Per il futuro, oltre
alla partecipazione
alle stesse suddette
gare, che verranno
r i p r o p o s t e
dall 'UDACE, si
intende organizzare
anche una manife-
stazione competiti-
va denominata
"Cronoscalata di
Ancona" che si sno-

derà dalla piazza antistante il teatro delle Muse alla
Cattedrale di San Ciriaco.
Inoltre è nostra intenzione cercare adesioni femminili, e
formare un gruppo per la partecipazione a gare competi-
tive ed un altro di amatori mountainbike per le gare spe-
cifiche. Ci auguriamo che questo invito porti ad una tua
iscrizione per il prossimo anno.

I
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Gruppo ciclisti

Astrofili/Viaggio spaziale in assenza di gravità• di Marcelloni

ndare nello spazio è sicuramente il sogno di
molti.Aspettando quindi che si giunga al turismo
spaziale di massa (prospettiva non a breve termi-
ne e comunque molto costosa), vi è l'opportu-

nità, alla portata di tutti (o quasi), di provare una delle sen-
sazioni più forti ed emozionanti di un viaggio spaziale: quella
dell'assenza di gravità! Questa opportunità è offerta
dall'ESA (Agenzia Spaziale Europea) agli studenti europei
attraverso la campagna di voli parabolici che ormai da sei
anni organizza. Lo scopo è duplice: infatti con questa inizia-
tiva si avvicinano i giovani al mondo dello spazio e allo stes-
so tempo si conducono esperimenti scientifici in assenza di
gravità. L'ESA mette a disposizione un aereo Airbus A300,
che è il più grande del mondo, attrezzato per questo tipo di
volo. Lo stesso esperimento si può effettuare su uno
Shuttle o sulla ISS ma a costi meno vantaggiosi. Il lato nega-
tivo è che il tempo di permanenza a gravità zero è molto
ridotto, quindi gli esperimenti devono essere concepiti per
dare risultati in pochi minuti. Per partecipare è necessario
formare un gruppo di quattro studenti aspiranti, coordinati
da un docente che ne appoggi la candidatura e proporre un
esperimento originale. Ogni anno vengono selezionati tren-
ta esperimenti e trenta gruppi. Dopo aver superato i test

medici l'appuntamento è  all'aeroporto di Bordeaux -
Merignac in Francia.Ai ragazzi viene offerto vitto e alloggio
in un villaggio studentesco. Si caricano le attrezzature per
gli esperimenti sull'aereo, il comandante spiega come si
svolgeranno le parabole e il medico i rischi a cui si va
incontro (quello più diffuso è una banale nausea).
Una volta decollato, l'aereo si porterà sull'Atlantico, e
durante le tre ore di volo si eseguiranno 30 parabole in
serie di cinque, lasciando qualche minuto di respiro tra una
serie e l'altra. Infine si ritorna sulla terra ferma e si tirano le
conclusioni riguardo agli esperimenti. Quindi non mi resta
che augurare ad ognuno di voi un grandissimo "in bocca al
lupo" per i vostri esperimenti.

La Regione Marche recentemente ha approvato una legge
che regolamenta l'inquinamento luminoso. Perciò in futuro
potremo rivedere il cielo come era, vedremo meravigliosi
oggetti strani: le Nebulose.
Ne parleremo a cominciare dal prossimo numero del gior-
nale.
Nel frattempo rechiamoci all'osservatorio per ammirare lo
sciame delle Leonini e Saturno che sarà visibile in cielo dal
mese di Novembre.

A



ualche mese fa, precisamente il giorno 14 maggio
c.a, si sono svolte presso il palazzetto dello sport
di Fabriano, le finali del campionato provinciale di
boccette a squadre. Il DLF di Ancona ha parteci-
pato con n. 2 squadre per un totale di 24 gioca-

tori. Da tenere presente, inoltre che il Dopolavoro sosteneva
anche in campo regionale una terza squadra partecipante al
campionato di eccellenza, che però non ha raggiunto risultati
apprezzabili. Questo lasso di tempo intercorso tra la finale anzi-
detta e questo breve scritto, è servito a metabolizzare la grande
amarezza dello scrivente e quella delle due squadre di serie A e
di seri B, per aver mancato clamorosamente l'appuntamento con
la vittoria. E vero infatti, che per tutto l'arco del campionato, le
due formazioni del DLF, hanno mantenuto la testa della classifica,
quindi con tutte le carte in regola per ben figurare. Nelle gare

sportive, come spesso accade, i fattori d'incidenza sul risultato,
sia nel bene che nel male sono molteplici. Per le nostre squadre
infatti, il fattore campo, ossia giocare su biliardi nuovi di zecca,
con caratteristiche sensibilmente diverse, ha influito notevol-
mente e purtroppo in modo negativo, sull'esito del risultato fina-
le. E' chiaro, che anche i nostri avversari si sono trovati nelle
stesse condizioni, quindi onore al merito, alla squadra del 14 feb-
braio, per la serie  A e al circolo di Jesi per la serie B, vincitori
delle finali. Approfitto di questo breve spazio concessomi dalla
redazione, per ringraziare il Presidente del DLF Renato
Maceratesi, che ci ha permesso di svolgere anche quest'anno
l'attività agonistica con l'impegno di ricompensarlo con maggiori
soddisfazioni. Un grazie di cuore  va allo Sponsor sig. Stefano di
Stefano, titolare della Ditta " Caffè Spezial" che da anni ci segue
e ci sostiene con risorse tangibili.

Q
Boccette di Claudio Gambella 

l DLF di Voghera, nei giorni dal 24 al 27 giu-
gno, ha organizzato la Manifestazione
Nazionale Pluridisciplinare tra soci, sia ferro-
vieri che frequentatori.
Le discipline per cui gareggiare sono state: il

biliardo, sia boccette che stecca, il tennis da tavolo, il tiro
con l'arco, le bocce e il tennis.
Il DLF di Ancona ha partecipato alle gare di bocce, con la
coppia Brunelli - Mondani e alle gare di biliardo (specialità
boccette), con il ferroviere Silvano Galassi ed i soci fre-
quentatori Aminta Mandozzi, Virgilio Gioacchini, Roberto
Pistolesi, Giuseppe Cesca e Giovanni Di Geronimo.
Ancora una volta il DLF di Ancona ha fatto la parte del

leone nella specialità del biliardo boccette, (1° posto nella
classifica a squadre), confermando Silvano Galassi campio-
ne italiano singolo e insieme al socio frequentatore
Roberto Pistoleri aggiudicantosi il titolo iridato 'a coppie'.
Sul podio anche la coppia Cesca - Di Geronimo arrivata al
terzo posto. La classifica completa è stata inserita nel sito
internet del DLF nazionale: www.dlf.it.

In qualità di Presidente e a nome del Consiglio Direttivo
voglio esprimere un particolare ringraziamento ai soci
Elvio Brunelli, distintosi nelle bocce, Silvano Galassi, Primo
Mondani e Roberto Pistolesi nel biliardo specialità boc-
cette. Ringrazio inoltre il gruppo cicloturistico e gli atleti
del podismo, che si sono distinti nel raduno nazionale
tenutosi a Lignano Sabbiadoro.

I
14 • Bocce e biliardo di Silvano Galassi 

i soci: Galassi, Mandozzi, Gioacchini, Cesca, Pistoleri, Di Geronimo in un
momento di relax nella sede del DLF di Voghera 

Galassi nel momento della premiazione.



VISITE MEDICHE PER RINNOVO E CONSEGUIMENTO PATENTI DI GUIDA E NAUTICHE
Possiamo, con soddisfazione, annunciare a tutti i Soci che è stato stipulato un accordo con l'Unità Sanitaria
Territoriale F.S. di Ancona per il rilascio e/o conseguimento delle patenti di guida degli autoveicoli di ogni categoria e
delle patenti Nautiche, a tariffe agevolate. Tutti gli iscritti al Dopolavoro Ferroviario di Ancona che si presenteranno pres-
so la suidicata Unità sita in Ancona, Piazza Cavour n.23, potranno usufruire del particolare sconto offerto, presentando la
tessera di iscrizione al D.L.F. di Ancona dell'anno in corso. Le visite mediche avverranno, senza prenotazione e con tempi di
attesa contenuti, secondo i seguenti orari:

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì,Venerdì dalle ore 08.15  alle ore 13.00
Martedì e Giovedì  dalle ore 14.30 alle ore 17.00 
previa conferma telefonica ai numeri 071/592.4462 -4381 

Prezzo riservato agli iscritti:
Patenti A B nautiche     Euro 17,00                        Patenti C D E K      Euro 28,00

Per informazioni sulla documentazione da produrre contattare i seguenti numeri telefonici :
071-5924381   071-5924462    071-2074602

Alaggio - varo euro 15,5
(operazione singola) 

per gruppi di almeno 10 unità
OFFERTE NAUTICA: 

Rimessaggio e manutenzione annuale
sconto 10% dal listino

Ricambi per motori sconto 5% sul listino
Antivegetativa sconto 20% sul listino

Accessori nautici sconto 15% sul listino
OFFERTE MOTO:

Vendita Scooter MBK - Malaguti • Vendita accessori e
ricambi moto • Officina meccanica autorizzata

Servizio di trasporto moto e scooter

a tutti i possessori della tessera DLF sconto del 10% sui listini di vendita all’ingrosso

di Stefano Perticaroli
Via Flaminia, 19
Tel. 071 2140043
Via Mattei, 12 - Tel. 071 53739
60100 ANCONA
e-mail: perticaroli@libero.it

INTIMOCHIC
Via Barilatti, 19  ANCONA tel. 071 85156

* Accessori per il RELAX

* Poltrone   con   sollevapersone

* Letti  ortopedici  personalizzati

*Studio comput.Colonn.vertebrale

Servizio Clienti 800 032680

e-mail :3mrsalutein

www.paginegialle.it/3mrservice

FRANCHISING DEL BENESSERE

sconto 10% 
per i soci DLF

NUOVO SHOW ROOM Via De Gasperi 16 Ancona 
Tel 071-2141168 Fax 071-2147266

sconto del 5%
sulla puericultura pesante 
(carrozzine, passeggini, seggio-

lini auto, seggioloni ecc;)
sconto 10%

su accessori e sanitari (piu-
moni, lenzuola, biberon, tetta-
relle, prodotti di pulizia, sicu-

rezza, scarpine ecc)
a tutti i possessori della tessera DLF
VIA A. GRANDI, 3 BARACCOLA OVEST ANCONA - TEL. 071 2905054
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Pozza di Fassa dal 13 al 20 marzo 2005
Per informazioni consultare il sito internet: www.dlf.it




